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WE ARE PEOPLE OF ACTION  
essere rotariani non significa solo  

indossare una spilla 



Per il Rotary, l’azione professionale è un punto di forza. Oltre un milione dei nostri soci in tutto il mondo è 
impegnato a sostenere lo sviluppo delle comunità vicine e lontane mettendo a disposizione le proprie competenze 
professionali. Il Rotary non parla ma agisce. Il Rotary con i suoi soci sa ispirare la propria comunità risolvendo i 

problemi di chi ha bisogno. Questo è il nostro Rotary. We are people of action.



“Crediamo in un'azione 
forte per difendere e 
promuovere la pace, 

anche nei momenti più 
bui…" 

Messaggio di Gennaio del PRI Gordon McInally 
                 Presidente 2023/2024 

 

In tempi difficili come questi, è impossibile evitare 
di sentire il cuore addolorato per la devastazione 
e la perdita di vite umane causate da guerra e 
distruzione.  Il Rotary è contrario da sempre a 
danneggiamenti e sfollamenti delle popolazioni 
civili e all'uso di aggressioni armate invece di 
perseguire soluzioni pacifiche. Sosteniamo 
l'osservanza e il rispetto del diritto inter-
nazionale. Crediamo in un'azione forte per 
difendere e promuovere la pace, anche nei 
momenti più bui. Ma prendiamo anche sul serio la 
nostra posizione di organizzazione interna-
zionale, apolitica e areligiosa. Per rispettare le 
prospettive e le esperienze globali dei nostri soci 
e per operare con la massima efficacia nel nostro 
impegno per la costruzione della pace, non 
scegliamo parti nei conflitti. Il Rotary è composto 
da 1,4 milioni di persone in comunità di tutto il 
mondo, unite nell'impegno di costruire un mondo 
pacifico. Ci impegniamo a garantire che le nostre 
parole e le nostre azioni diano priorità alla salute 
e alla sicurezza dei nostri soci globali e delle 
comunità in cui viviamo e operiamo. I nostri soci 
cercano di offrire assistenza umanitaria a coloro 
che sono colpiti da conflitti, e la nostra portata 
globale ci impone di promuovere la costruzione 
della pace e la prevenzione dei conflitti con 
connessioni interculturali e transfrontaliere e 
l'amicizia attraverso il Rotary. Per decenni, il 
Rotary ha fatto leva su queste connessioni per 
realizzare progetti di service, finanziare borse di 
studio per la pace e istituire programmi come i 
Centri della pace del Rotary per aiutare a costruire 
una pace duratura. I nostri soci agiscono anche 
per promuovere la Pace positiva, affrontando le 
cause alla base dei conflitti, tra cui la povertà, la 
discriminazione, le tensioni etniche, la mancanza 
di accesso all'istruzione e la distribuzione inegua- 

le delle risorse. I soci del Rotary che desiderano 
impegnarsi per la pace possono utilizzare le 
sovvenzioni distrettuali e le sovvenzioni globali 
della Fondazione Rotary per sostenere progetti con 
altri soci del Rotary che aiutano i rifugiati e gli 
sfollati, forniscono assistenza medica e altro ancora 
in tutto il mondo. I soci possono anche collaborare 
o unirsi ai Gruppi d'azione Rotary per la pace, agli 
Scambi di amicizia, ai Circoli Rotary e ai Comitati 
InterPaese. Con i Fondi di Designazione Distrettuale 
o i contanti distrettuali si possono finanziare le 
nostre iniziative di costruzione della pace e di 
prevenzione dei conflitti. I soci e i non soci possono 
imparare di più sulla costruzione della pace 
attraverso l'Accademia della pace positiva del 
Rotary, un corso di formazione online gratuito 
disponibile a chiunque abbia una connessionea 
Internet, all'indirizzo  

positivepeace.academy/rotary. 
È innegabile che gli episodi di violenza e le atrocità 
perpetrate in tutto il mondo sembrano aumentare. 
La pace globale è fragile e la posta in gioco è sempre 
più alta. Tuttavia, sappiamo che è possibile riunire 
tutte le persone per operare verso un obiettivo 
comune. I soci del Rotary lo fanno ogni giorno in 
ogni parte del mondo. Che la nostra capacità di 
unirci in uno scopo comune possa essere una 
scintilla che aiuti a illuminare la strada per uscire da 
questi giorni bui.  
Insieme, Creiamo speranza nel mondo. 

                                               

  
                                    



“… Lo scopo del Rotary è 
quello di diffondere il 

valore del servizio, motore 
e propulsore ideale di ogni 

attività. …”  

 Lettera di Gennaio del Governatore Anna Favero                                                                    

Care Socie, cari Soci, 
il Rotary viene sempre identificato come 

un’Associazione di professionisti che mettono 
le proprie esperienze, conoscenze, capacità 

professionali a servizio delle comunità. 
L’essere dei professionisti, inteso in senso lato 

e non letterale del termine, quindi 
imprenditori, dirigenti, docenti, artisti oltre 

che liberi professionisti rende la nostra 
Associazione un ente in cui le competenze 

lavorative sono elemento essenziale della 
nostra affiliazione. L’azione professionale si 

pone come la seconda delle nostre cinque vie 
d’azione, dopo l’azione interna: strettamente 

legate l’una all’altra, l’affiliazione al Rotary 
comporta necessariamente il riconoscimento 

delle specifiche esperienze lavorative, a 
vantaggio di una diversity dell’effettivo. 

Spesso ho ricordato, soprattutto durante le 
visite ai club, che la diversità è uno dei nostri 

valori fondanti. La diversità delle esperienze 
professionali è ciò che ci identifica come 

rotariani. Con l’inclusione di donne ed uomini 
di professioni ed esperienze diverse, il Rotary 

riconosce l’importanza di tutte le competenze 
ed occupazioni. Scrisse Paul Harris “Lo scopo 

del Rotary non è quello di rappresentare la 
società dal punto di vista sociale, religioso o 

razziale, ma quello di riunire uomini d’affari e 
professionisti, di diverso stato sociale, di 

diversa religione, e nazionalità, affinché 
possano meglio comprendersi a vicenda ed 

essere, così, più solidali, cordiali ed al servizio 
gli uni degli altri”. Lo scopo del Rotary è quello 

di diffondere il valore del servizio, motore e 
propulsore ideale di ogni attività. Ma non solo: 

è anche quello di promuovere e sviluppare 
relazioni amichevoli tra i propri soci per 

renderli meglio atti a servire l’interesse 
generale. E’ quello di informare ai principi 

della più alta rettitudine professionale ed 
imprenditoriale, riconoscendo la dignità di 

ogni occupazione e facendo si che venga 
esercitata nel modo più nobile quale mezzo 

per servire le comunità. E’ quello di orientare 
l’attività privata, professionale e pubblica di 

ogni socio secondo l’ideale del servizio. 
Sempre del nostro fondatore, la definizione di 

“Mr. Altruistic Equilibrium” ovvero “che la vita 
nel Rotary dovrebbe consistere in un’unione 

razionale di business con attività civiche e di 
amicizia”. Da questo concetto harrisiano nasce 

il primo motto della nostra Associazione: “He 
profits most who serves best” (Profitta di più 

chi serve meglio), adottato nella Convention di 
Portland del 1911, coniato da Arthur F. 

Sheldom. La sua convinzione è che il 
“servizio”, inteso come rispetto delle regole 

etiche anche nei rapporti d’affari può 
diventare un fattore di successo e quindi di 

profitto. Concetto che si rifà al pragmatismo 
utilitarista, che vede in un rapporto di 

reciproco accrescimento il perseguimento del 
profitto ed il servizio alla comunità. 

Concezioni che nel corso dei decenni sono 
state accantonate dal Rotary a vantaggio di 

uno spirito di servizio scevro dal legame 
economico, tanto da giungere nel 1950 

durante la Convention di Detroit a coniare il 
nuovo motto “Service Above Self” che si 

affiancherà al primo fino al COL del 1989, 
quando quest’ultimo verrà adottato come 

unico motto che esprime al meglio la filosofia 
dello spirito altruistico del Rotary. Questo 

ideale altruistico, il concetto del “servire” può 
essere messo in pratica da noi, da ogni 



CODICE DEONTOLOGICO  
DEL ROTARY

Come Rotariano, m’impegno a:

1.   Agire con integrità e secondo i più elevati standard etici, sia nella mia vita 
personale che professionale.

2.   Applicare i princìpi di correttezza in tutti i miei rapporti con gli altri e trattare  
le persone e l’occupazione da loro svolta con il dovuto rispetto. 

3.   Mettere le mie competenze professionali a disposizione dei giovani, assistere  
le persone particolarmente bisognose e migliorare la qualità della vita nella mia  
comunità e nel mondo.

4.   Evitare comportamenti che possano recare danno o discredito nei confronti  
del Rotary e dei colleghi Rotariani.

5.   Aiutare a mantenere un ambiente privo di molestie durante le riunioni,  
gli eventi e le attività del Rotary, riportare eventuali molestie sospette e 
garantire la mancata ritorsione a chi sporge denuncia in merito.

rotariano, prestando le proprie competenze e 
conoscenze per servire la comunità, 

svolgendo il proprio lavoro con integrità, 
ispirando gli altri a comportarsi in modo etico 

nelle parole e nei fatti, aiutando i giovani a 
realizzare i loro obiettivi professionali, 

guidando ed incoraggiando il prossimo nello 
sviluppo professionale. In questa breve 

descrizione ritroviamo il focus dell’azione 
rotariana: etica, integrità, mentorship, 

sostegno, guida. Non dobbiamo solamente 
“restituire” alla collettività le nostre 

competenze in progetti ideati e realizzati dai 
nostri club: l’impegno di noi rotariani travalica 

questi confini e si spiega quotidianamente, in 
ogni ambito della nostra vita professionale. Il 

rotariano deve distinguersi per le modalità con 
cui svolge la propria professione, con cui fa 

crescere nuovi leader, con cui diventa di 
esempio di integrità per i colleghi e collabo-

ratori. I Rotariani hanno una doppia respon-
sabilità: rappresentare le proprie occupazioni 

nell’ambito del club ed esemplificare gli ideali 
del Rotary nella loro professione. L’azione 

professionale chiede ai Rotariani di aiutare il 
prossimo dando loro i mezzi per utilizzare le 

proprie competenze ed esperienze per 
rispondere ai bisogni delle comunità ed 

aiutare gli altri a scoprire nuove opportunità 
ed interessi professionali. Il Rotary enfatizza 

l’integrità (uno dei nostri valori fondanti) e gli 
elevati standard etici. Basti citare il Four way 

test per ricordare come le nostre azioni 
debbano essere guidate dalla verità, dallo 

spirito di amicizia, dalla buona volontà, 
dall’interesse generale e non particolare. Od il 

“Codice Deontologico”, un impegno in cinque 
punti che ogni rotariano dovrebbe recitare al 

suo ingresso nel Rotary ed assumerlo come 
impegno quotidiano di condotta. Come 

Rotariani possiamo migliorare gli standard 
etici dando un esempio positivo tra i colleghi 

e nelle comunità,discutendo e concentrando 
l’attenzione su onestà, responsabilità, equità, 

integrità e rispetto, dimostrando elevati 
standard nelle relazioni con clienti, fornitori, 

associati, collaboratori, trattando ogni 
interazione in modo attento, promuovendo 

pratiche socialmente  responsabili nella  
professione e nelle organizzazioni. 

  

Promuovere la conoscenza e l’applicazione del 
Four Way Test e del Codice Deontologico 

all’interno dei club, dedicare del tempo alla 
discussione sulla loro importanza, riconoscere 

aziende o professionisti che dimostrano 
elevati standard etici, condividere competenze 

e fare da guida ai giovani. In questo mese di 
gennaio, dove il focus del Rotary è finalizzato 

proprio all’azione professionale, Vi invito a 
riflettere su come questo concetto viene 

implementato nei nostri club. Vi invito 
soprattutto a leggere e fare Vostro il Codice 

Deontologico, a condividerlo con i Vostri soci, 
a renderlo parte integrante del Vostro agire da 

rotariani. 
Per un nuovo anno all’insegna dell’amicizia, 

del servizio, dell’integrità.  

                                    Anna 
 



“Servire è fare Rotary, 
ciascuno con la propria 

professionalità esprimendo 
al meglio il proprio sapere, 
per usarlo al servizio della 

comunità”  
Lettera di Gennaio del Presidente Giacomo Longo  

                           

Care amiche e cari amici, 

con dicembre ci siamo lasciati alle spalle metà 
anno rotariano e la festa degli auguri 

partecipata da molti, propiziata dai canti 
natalizi di tanti bambini della scuola primaria di 

Foen e condivisa assieme ai ragazzi del Rotaract 
ed Interact, e questo è stato il modo migliore 

per salutarci e scambiarci gli auguri in vista del 
Santo Natale e del nuovo anno. Voglio iniziare 

questa lettera ringraziandovi per la Vostra 
generosità, il cui valore rende il nostro club 

particolarmente speciale. La rituale “lotteria 
solidale” estratta durante la festa degli auguri 

ha avuto un grande successo ed il ricavato 
ottenuto (€ 900,00) è già stato devoluto, come 

preannunciato, ai ragazzi di Villa San 
Francesco, alcuni dei quali sedevano con noi al 

tavolo dei commensali. Il merito della riuscita 
va, innanzitutto, a tutti quei rotariani e 

rotaractiani che hanno messo a disposizione il 
loro tempo ed il loro impegno affinché tutto 

fosse ben organizzato, nonché a tutti coloro, 
soci, familiari dei soci, amici, esercizi 

commerciali che hanno offerto i doni per la 
lotteria. Anche questa volta non abbiamo perso 

l’occasione per stare bene insieme e, allo stesso 
tempo, per perseguire le finalità solidaristiche 

della nostra associazione e di ciò sono molto 
soddisfatto. Ma la vostra generosità ha reso 

possibile anche la realizzazione del nostro 
“Service di Natale”, che ci ha visto adottare oltre 

90 “gift card” del valore complessivo di € 3.400 
donate a famiglie in difficoltà economica, con 

bambini in età scolare, il cui natale si è acceso 
di un barlume di fiducia; certo, una piccola 

goccia la nostra che non risolve il disagio di chi 

non ha, ma permette di credere nella solidarietà 

e nella vicinanza della comunità in cui si vive. 
Possiamo essere orgogliosi di aver contribuito 

con le nostre azioni a “creare speranza nel 
mondo”. Il mese di dicembre, inoltre, ha visto 

concretizzarsi un altro importante Service a 
favore della Cooperativa Portaperta; nonostante 

sia stato annullato il “Concerto di Natale” della 
Fanfara dei Carabinieri che avrebbe non solo 

sostenuto in parte la spesa per l’acquisto di un 
macchinario da inserire nei laboratori di 

falegnameria del Centro diurno La Biròla, ma 
anche coinvolto la comunità in una serata di 

musica e solidarietà. Tuttavia grazie all’azione 
di crowdfunding e al contributo distrettuale, 

riusciremo ugualmente a coprire il costo 
complessivo e a realizzare il progetto. 

Dedicheremo una serata speciale con i Biròli 
facendo sentire la nostra vicinanza ai loro 

bisogni, nello spirito del servizio. Gennaio per 
il Rotary International è il mese dedicato ad una 

delle 5 vie d’Azione; l’Azione professionale, un 
aspetto certamente importante per farci 

conoscere dentro e fuori dal club. Molti di noi 
sono professionisti o imprenditori o manager o 

leader, tutti comunque responsabilmente 
coinvolti nelle proprie attività. Paul Harris 

affermò che il Rotary rappresenta un “modello 
di vita che cerca di conciliare l’eterno conflitto 

tra il legittimo desiderio del proprio guadagno 
ed il dovere di usarlo al servizio della 

comunità”. Servire, dunque, e non solo 
partecipare. Partecipare semplicemente è un 

modo affatto marginale di vivere il Rotary, 
significa solo indossare la rotellina. Servire è 

fare Rotary, ciascuno con la propria 



professionalità esprimendo al meglio il proprio 
sapere, per usarlo al servizio della comunità. 

Dobbiamo fare in modo che i valori di 
fellowship, altruismo, correttezza, onestà, 

disponibilità al volontariato, non siano solo 
parole vuote ma la sostanza della nostra vita 

familiare, professionale e sociale. Solo così il 
nostro distintivo, che dovremmo portare 

sempre e dovunque, potrà essere riconosciuto 
da tutti come simbolo di positività e correttezza 

di chi lo indossa. Correttezza che deve esserci 
anche nelle attività rotariane e nei rapporti tra 

soci, nel rispetto del lavoro e dell’impegno di 
tutti. Personalmente ritengo che l’Azione 

Professionale sia la vera essenza del Rotary: 
l’elemento che non solo dovrebbe contribuire a 

motivare i soci ma che ci distingue da ogni altra 
organizzazione di servizio nelle attività di 

volontariato. Gennaio per il Club è un mese 
ricco di eventi importanti, i cui temi trattati 

rientrano tra quelli che abbiamo insieme deciso 
di sviluppare all’inizio della nostra annata: 

ambiente, nuove generazioni e salute mentale. 
Temi di estremo interesse ed attualità quelli 

legati ai cambiamenti climatici e ai disturbi 
mentali, il cui approfondimento è stato affidato 

a professionisti di fama nazionale; serate a cui 
vi invito a partecipare numerosi portando 

familiari ed amici per far conoscere il rotary e le 
sue attività a favore della comunità. Troverete il 

programma dettagliato nelle prossime comuni-
cazioni. Buon 2024: che il nuovo Anno appena 

iniziato veda il cessare dei conflitti bellici e la 
ripresa di un dialogo tra popoli che porti 

tolleranza, umanità e pace duratura. 
Con affetto  

                                                     

STORIA DELLA PROVA DELLE 
QUATTRO DOMANDE 

La prova delle quattro domande fu creata nel 
1932 dal Rotariano Herbert J. Taylor, socio del 

Rotary Club di Chicago, Illinois, USA, che 
divenne il Presidente del Rotary International 

nel 1954/1955. Dopo aver assunto l’incarico di 
salvare un’azienda dalla bancarotta, Herbert J. 

Taylor sviluppò la prova come guida etica da 
seguire in tutte le questioni professionali. La 

sopravvivenza dell’azienda divenne una prova 
di questa semplice filosofia. La prova delle 

quattro domande, adottata dal Rotary 
International nel 1934, rimane lo standard 

essenziale a fronte del quale tutti i Rotariani 
misurano il comportamento etico. La prova è 

stata tradotta in decine di lingue straniere e 
promossa dai Rotariani in tutto il mondo.	 

IL CONCETTO DI AZIONE 
PROFESSIONALE 

Lo scopo del Rotary è una dichiarazione 
filosofica sul fine del Rotary e sulle 

responsabilità dei Rotariani. Il concetto di 
azione professionale si basa sul secondo 

scopo, che richiede ai Rotariani di 
incoraggiare e promuovere:  

• Elevati standard etici nell’esercizio di ogni 
professione  

• Il riconoscimento della dignità di ogni 
occupazione  

• Il riconoscimento dell’occupazione di ogni 
Rotariano quale opportunità per diffondere 

il valore del servire.  

In che modo i Rotariani possono mettere in 

atto questi ideali? Ecco alcuni suggerimenti:  

• Parlando della propria professione nei club 

e informandosi sull’occupazione degli altri 
soci.  

• Prestando le proprie competenze e 
conoscenze per servire la comunità.  

• Svolgendo il proprio lavoro con integrità, 
ispirando gli altri a comportarsi in modo 

etico nelle parole e nei fatti.  
• Aiutando i giovani a realizzare i loro 

obiettivi professionali.  
• Guidando e incoraggiando il prossimo nello 

sviluppo professionale. 
L’azione professionale si realizza 

intraprendendo queste attività. L’azione 
professionale è l’essenza del Rotary e serve 

da base dalla quale servire le comunità di 
tutto il mondo.  



“Insieme per  
augurarci  

Buon Natale e per 
continuare a fare 

del bene” 
 

Una serata per ricordare e regalare speranza

Ogni anno uno degli appuntamenti fondamentali 
della vita di un Rotary Club è la “conviviale degli 

Auguri”, tradizionale incontro che il club, unita-
mente ai tanti altri in tutto il mondo, organizza 

per lo scambio degli auguri tra i soci, le socie, i 
familiari e gli amici. E’ importante fermarsi a 

pensare, entrando in una sala degli Elefanti della 
Birreria Pedavena accuratamente addobbata 

quanto impegno e quanta dedizione ci abbia 
messo il Presidente assieme ad altri soci perché 

tutti noi arrivassimo “serenamente” a godere di 
questa serata. GRAZIE quindi agli amici che 

hanno rinunciato ad un pomeriggio di relax o di 
acquisti natalizi per “servire” il club. Un bell’al-

bero natalizio al centro della sala, addobbato 
con oggetti preparati dai ragazzi della Birola, cir-

condato da numerosi pacchi dono fatti recapi-
tare al Presidente da vari soci, ci ricorda che il 

Natale è un momento di riflessione, un momento 
in cui ripensare al nostro ruolo di rotariani, al 

nostro “compito” di “servire al di sopra di ogni 
interesse personale” e di come in queste occa-

sioni si possa coniugare piacere, divertimento e 
spirito di servizio. Siamo stati accolti dai canti 

natalizi di tanti bambini della scuola primaria di  

Foen che hanno riscaldato la sala ricordandoci che 
il Natale ha un valore particolare per i bambini e 

che la scelta di indirizzare le gift card anche ai 
bimbi meno fortunati del nostro territorio è stata 

una scelta vincente e siamo certi che anche i soci 
che quest’anno si sono dimenticati di confermare 

la propria donazione, il prossimo anno saranno i 
primi a ricordarlo, perché è impagabile vedere il 

sorriso dei bimbi. In genere i vari presidenti in 
questa occasione cercavano, per quanto possibile, 

di metter da parte i problemi privilegiando l'a-
spetto gioioso delle Feste. Il nostro presidente 

però, con la collaborazione del Presidente del Ro-
taract Sara Zannin, ha voluto, nel suo breve ma 

toccante intervento iniziale, ricordare pur senza 
citarle, le tristi vicende dei nostri giorni mettendo 

al centro di questa riflessione la violenza sulle 
donne cui è seguito un minuto di “Silenzio sonoro” 

per stigmatizzare questi comportamenti. Molti i 
soci convenuti per apprezzare un menù delle feste 

sapientemente preparato dallo chef di Croce 
d’Aune con tempi perfettamente scanditi per arri-

vare alla lotteria finale. Grande aiuto ci è stato as-
sicurato dai nostri partner rotaractiani che hanno 

distribuito i biglietti valevoli per l’estrazione dei 
premi. Grande convivialità, grande ilarità, grande 

partecipazione. Tutti ingredienti che hanno per-
messo al Presidente di raccogliere una bella 

somma che è stata assegnata a Villa San France-
sco, anche quest’anno presente con alcuni suoi 

ospiti. Il Presidente al termine della serata ha vo-
luto ringraziare i partecipanti senza dimenticare 

di sottolineare il grosso contributo fornito da 
quanti hanno reso possibile la realizzazione della 

ricca tombola fornendo ricchi e preziosi premi. 
Nell’uscire ogni socio ha potuto prendere come ri-

cordo della serata un addobbo natalizio per ricon-
fermare il nostro spirito di servizio.  



“Il riassunto dei primi 6 mesi  
di attività nelle copertine  

del notiziario” 
Il senso del servizio riassunto nella attività di comunicazione                     

L’inizio di ogni anno passa sempre attraverso 

una attenta riflessione sulle esperienze e sulle 
lezioni apprese durante l’anno appena tra-

scorso. Questo può includere sia la celebrazione 
dei successi, ma soprattutto rivedere gli errori 

ed imparare da essi per pianificare come appli-
care questi insegnamenti nel futuro. In sostanza 

guardare al passato può significare imparare da 
ciò che è accaduto per crescere e progredire 

nella seconda parte del nostro anno rotariano. 
Nel mio piccolo, mettendo a disposizione l’espe-

rienza di questi anni vissuti con vari incarichi nel 
mondo rotariano, ma soprattutto grazie all’op-

portunità che vari presidenti mi hanno regalato 
di gestire i notiziari del club, ho potuto riflettere 

su quanto è stato fatto e su cosa potrebbe es-
sere migliorato. Sicuramente, nel ruolo che rive-

sto, mi piacerebbe avere una maggior parteci- 

 

 

pazione e soprattutto voglia di collaborazione 

da parte dei soci nel fornirmi idee e articoli di 
interesse comune da poter inserire nel notizia-

rio. Invece, e questo lo dico con una punta di 
rammarico, mi tocca pregare in ginocchio più 

volte per avere qualche idea o notizia che possa 
essere sviluppata per rendere più interessante 

questo service di azione interna del nostro club 
Soprattutto sono rimasto profondamente deluso 

dalla totale assenza dei giovani del Rotaract, che 
più volte hanno dichiarato di rendersi disponi-

bili, ma anche da loro pochi o nulli articoli, a dif-
ferenza degli anni passati quando la loro era una 

presenza viva e attiva e soprattutto stimolante 
per il nostro club. Ritornando alle riflessioni ini-

ziali rivedendo le copertine si possono trarre 
molte informazioni dalle quali mi sono per-

messo di fare qualche riflessione.  

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

LUGLIO 2023: la ruota gira anche con i giovani  

Il nostro club si è attivamente impegnato per far crescere le nuove gene-
razioni e aver creato Rotaract e Interact rappresenta sicuramente un or-

goglio di cui andare fieri. Interagire con loro ci ha permesso di sviluppare 
idee interessanti, iniziative coinvolgenti, ma non ha ancora dato origine 

ad attività di servizio “in action”, che rappresentano l’essenza del lavorare 
insieme e per i quali il Rotary International spinge ed è alla base dell’in-

tegrate Rotaract. Sicuramente sarà una via da seguire e implementare, 
non limitandosi solo ad incontri divulgativi ma ci auspichiamo attività di 

servizio attivo per la nostra Comunità. 

 

AGOSTO 2023: Presidente e Segretario per un anno di servizio insieme 
Il Rotary nei suoi incontri di formazione a tutti i livelli chiede alla leader-
ship in carica di lavorare insieme con la leadership entrante ed uscente. 
Questa viene chiamata pianificazione strategica e rappresenta la neces-
sità di assicurare che ogni anno rotariano non rappresenti l’inizio ma 
semplicemente una continuità nella diversità di interpretazione. Il nostro 
club da anni pianifica per tempo le nomine dei Presidenti ma questo ov-
viamente non basta se non vi sono momenti di condivisione di idee e di 
pianificazione dei service. Fondamentale per un club efficiente è che tutti 
i soci si confrontino e collaborino alla vita del club.   



 
SETTEMBRE 2023: le serate interclub 
Le serate interclub sono eventi organizzati in collaborazione tra due o più 

Club. Questi incontri offrono ai membri l’opportunità di incontrarsi, 
condividere idee, discutere progetti e promuovere la collaborazione tra i 

club. Solitamente si affrontano argomenti di interesse comune e si 
stabiliscono piani per future iniziative di servizio. Queste occasioni 

favoriscono lo scambio di idee e la costruzione di relazioni tra i vari soci 
ed i club all’interno della rete Rotary. Il nostro club si avvale della vicinanza 

di altri club come Montebelluna, Belluno e altri e fare serate interclub 
rappresenta l’essenza dell’azione rotariana e soprattutto motiva e stimola 

i soci, favorendo il mantenimento e lo sviluppo dell’effettivo. 

OTTOBRE 2023: la diversità è ricchezza quando si integra 
Quando le diverse prospettive, esperienze e culture vengono messe 

insieme in un contesto di collaborazione e rispetto reciproco si possono 
generare soluzioni più creative, approcci più inclusivi e una maggior 

comprensione del mondo che ci circonda. Il nostro club da sempre si 
rivolge alle comunità sviluppando veri service “di azione” mettendo a 

disposizione le proprie competenze professionali. Coniugare servizio, 
professionalità e disponibilità “in action” rappresenta il vero senso 

dell’essere rotariano e ci distingue dalle altre numerose associazioni 
culturali ove prevalgono eventi divulgativi e informativi senza 

partecipazione attiva. 

NOVEMBRE 2023: Rotary e Rotaract un sorriso condiviso 
La cultura del dono è sempre stata uno dei punti fermi del nostro club e 

l’evento distrettuale della Venice Marathon anche quest’anno ha 
rappresentato l’occasione per riflettere e agire sull’importanza del donare 

alla Rotary Foundation e sulla necessità di non abbassare la guardia sulla 
lotta alla poliomielite, che rappresenta ancora il core business dell’attività 

di servizio della nostra organizzazione. Parlarne e condividerne il 
significato con le nuove generazioni rappresenta un vero “plus” 

dell’azione di quest’annata rotariana. Aver corso assieme fianco a fianco 

con le nuove generazioni assicura una finestra aperta sul domani. 

  
 
 

Annata XLI                               News del mese di Dicembre 2023 

Mese della Prevenzione e cura delle malattie 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

E’ NATALE OGNI VOLTA CHE TI SENTI  
ORGOGLIOSO DI ESSERE ROTARIANO 

DICEMBRE 2023: è Natale ogni volta che ti senti orgoglioso di essere 

Rotariano 
Il cuore “generoso” dei soci moltiplica i suoi battiti durante le feste di 

Natale e anche quest’anno ha voluto fortemente manifestare la vicinanza 
a quanti meno fortunati non hanno la possibilità di festeggiare il Natale. 

Se i progetti sono validi, se sono sostenuti da una corretta informazione, 
ma soprattutto se i progetti sono condivisi tra i soci la disponibilità alla 

partecipazione si moltiplica. Le azioni di servizio a favore della nostra 
Comunità rappresentano il vero senso della nostra azione di servizio. 

Insieme possiamo fare di più. 

Contribuiamo tu, a riempire le prossime coper2ne. Saranno il segno della nostra appartenenza al Club.                
                                  Aspe9o vostri contribu2.          BUON ANNO 2024 dalla redazione  



“Una riflessione 
sottovoce.  

Essere rotariani 
oggi” 

Una riflessione personale di chi 
ha visto e vede il Rotary da un 

altro punto di vista  
Di Massimo Ballotta 

Cosa significa essere un Rotariano?  

Le probabilità sono che questa domanda, in una 
forma o in un’altra, emergerà nelle discussioni 

tra un Rotariano e qualcuno che sta pensando di 
diventarlo. È il tipo di domanda che ogni 

Rotariano dovrebbe sperare che gli venisse 
posta. Qualunque risposta si fornisca, quasi 

sicuramente essa deriverà dall’esperienza fatta in 
un Rotary club. Se l’esperienza del Club si riduce 

ad una cena e ad una relazione probabilmente 
non si riuscirà a trasmettere entusiasmo e 

desiderio di partecipazione. Viceversa se 
l’esperienza di club passa attraverso azioni di 

servizio in cui sia evidente che la nostra opera ha 
determinato un cambiamento positivo e duraturo 

negli altri, probabilmente lo spirito di emulazione 
ed il desiderio di far parte di qualcosa di 

importante diventerà emotivamente prevalente. 
L’esperienza di club deve tenere ben presente 

cosa significa essere parte di un club, e per 
questo ci viene in aiuto la definizione che 

troviamo nella rete. Nei club i componenti, 
detti soci, si riuniscono, solitamente presso la 

sede del club stesso, per dialogare o coltivare 
interessi comuni. Viene di norma scelto 

un presidente che coordina le attività del club e 
redatto un regolamento condiviso da tutti gli 

iscritti. Una particolare tipologia è costituita dai 
cosiddetti club di servizio, costituiti per 

perseguire finalità umanitarie sociali e 
filantropiche. Un Rotariano crede nel Rotary e in 

ciò̀ che il Rotary rappresenta. La nostra missione 
è dichiarata nello scopo del Rotary e i Rotariani 

credono nel “Service Above Self ", il motto 
internazionale del Rotary. I Rotariani credono 

nella condivisione del Rotary con altri.   
Essere un Rotariano significa mantenere elevati 

 

standard etici nei propri affari, nella professione 
e nella propria vita personale. Essere un 

Rotariano significa essere attivamente coinvolti 
nei progetti di servizio del proprio club. I 

Rotariani cercano modi per essere coinvolti. I 
Rotariani dimostrano la forza del loro impegno 

per il Rotary nel servizio che rendono al loro club, 
ed attraverso il loro club alla comunità, ed 

attraverso la Fondazione Rotary alle persone di 
tutto il mondo. Essere un Rotariano è uno stile di 

vita e può essere un'avventura appagante per 
tutta la vita per coloro che sono disposti a dare 

un po’ di sé stessi per godere e beneficiare di 
tutto ciò che il Rotary ha da offrire loro. Il Rotary 

è un service club : cosa significa servizio?  
- To serve, da cui deriva servizio, implica 

innanzitutto agire per raggiungere un obiettivo: 
in effetti, tutti i Rotariani hanno un obiettivo 

comune: promuovere la comprensione, la 
buona volontà e la pace nel mondo  

- To Serve significa anche aiutare, mettersi a 
disposizione. Infatti l’obiettivo comune è 

perseguito mettendo noi stessi a disposizione 
della comunità, attraverso numerosi progetti di 

servizio umanitario, detti service, che 
producano un beneficio duraturo nelle sette aree 

considerate dal Rotary prioritarie per il 
raggiungimento del suo scopo. Nei progetti ogni 

rotariano mette a disposizione del club ed al 
servizio della comunità le sue conoscenze e 

capacità professionali, oltre alla sua rete di 
contatti (Azione Professionale)  

• Il servizio, a differenza della beneficenza, 
produce effetti duraturi: ‘ad una persona che ha 

fame il Rotary non offre il pane, ma insegna a 
produrlo, e molto spesso finanzia il forno’. 



LA STRUTTURA DEL ROTARY INTERNATIONAL 

Il Rotary è costituito da tre componenti: i club, il 
Rotary International e la Fondazione Rotary. 

Insieme operano per migliorare le condizioni di 
vita nelle comunità di tutto il mondo a lungo 

termine. 
Ogni anno rotariano viene eletto un Presidente 

del Rotary, che quest’anno è lo scozzese 
Gordon McInally, che rimarrà in carica fino al 30 

giugno 2024, cui subentrerà una Presidente 
americana Stephanie A. Urchick 

Analogamente ogni anno viene eletto un 
Presidente della Rotary Foundation, che 

normalmente è un Past President del RI. 
Quest’anno è Barry Rassin, cui subentrerà dal 1° 

luglio 2024 Mark Maloney, Past President 2019-
2020. La Sede centrale del Rotary International 

è a Evanston, Illinois, Stati Uniti.  
Il Rotary International è governato da un 

consiglio di amministrazione composto dal 
presidente internazionale, dal presidente 

eletto, dal segretario generale e da 17 direttori 
di zona. Il mondo Rotary è diviso in Zone (noi 

facciamo parte della zona 14 assieme a tutto il 
resto dìItalia, Malta e San Marino). Le zone nel 

mondo sono 34. Circa 15 distretti rotariani 
formano una zona. Un direttore di zona, che è 

membro del consiglio di amministrazione del 
RI, dirige due zone. Il direttore di zona è 

nominato dai club della zona ed eletto dalla 
convention per due anni consecutivi. Il nostro 

attuale Direttore di 
Zona è Alberto Cecchini 

del Rotary Club Roma 
Est e coordina anche la 

zona 13 (Francia e Belgio 
francofono). Al 30 

giugno scadrà il suo 
mandato ed entrerà in 

carica per due anni un 
Director francese. Ogni 

Director si avvale di una squadra di Leader 
Regionali (denominati coordinatori) che 

operano attraverso i distretti per collegare i soci 
del Rotary alle risorse che sostengono gli 

obiettivi del Rotary e approfondiscono il suo 
impatto nelle comunità locali di tutto il mondo. 

Inoltre, i leader fungono da formatori e 
facilitatori presso gli Istituti Rotary, i seminari 

d’istruzione dei governatori eletti e i seminari di 

zona, formazione distrettuale e altri eventi, 

sempre su invito. I leader regionali sono nominati 
dal Presidente del RI o dal Presidente della 

Fondazione Rotary, e svolgono un mandato 
triennale, con riesame annuale. Utilizzano le loro 

competenze e doti per supportare e rafforzare i 
club e i distretti, per concentrare e incrementare 

l’azione umanitaria del Rotary e per migliorare la 
nostra immagine pubblica e consapevolezza. Si 

contano 39 squadre di leader regionali nel 
mondo. Per la zona 14 i leader regionali sono: 
Coord. regionali Fondazione Rotary (RRFC), 
Coord. Rotary (RC), Coordinatori Immagine 

pubblica del Rotary (RPIC), Consulenti Fondo di 
dotazione/Grandi donazioni (E/MGA).    

Ogni Distretto (sono 540 nel mondo) è guidato 
da un governatore distrettuale, che è un 

funzionario del Rotary e rappresenta il consiglio 
di amministrazione del RI sul campo. Ogni 

governatore è indicato dai club 
del proprio distretto ed eletto 

da tutti i club e dura in carica 
un anno. L’attuale 

Governatore è  Anna Favero 
che sarà avvicendata dal 1 

luglio da Alessandro Calegari. 
Infine ogni club è guidato da 

un Presidente anch’esso in carica per un anno. È 
eletto dai soci del Club e fino al 30 giugno 2024 

per il Rotary Club Feltre è Giacomo Longo che 
sarà sostituito dal 1 luglio dalla Presidente eletta 

Lucia Binotto. 



 

 
 
 

 
  
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Giovedì 11 Gennaio 2024 
Saletta Birreria Pedavena Ore 19.30 

CONSIGLIO DIRETTIVO 
Fondamentale per il corretto funziona-
mento del club è la periodica riunione in 
cui la leadership, condotta dal Presi-
dente, individua e definisce le linee di 
indirizzo del club per poi discuterle e 
sottoporle alla approvazione dei soci.  

Il Consiglio non dispone ma propone. 

 
 

 

PROGRAMMA del mese di     GENNAIO 2024  
 

 

 

 

 

 
 
 

                                      7-11 gennaio 2024 
                                       Rosen Shingle Creek 
                                     Orlando, Florida, USA 

ASSEMBLEA ROTARY INTERNAZIONALE 2024-25 
Guidati dal Presidente Eletto Stephanie A. Urchick, socia del 
Rotary Club di McMurray Pennsylvania, USA, ad Orlando avrà 
luogo la riunione annuale di formazione del Rotary che offrirà 
ai governatori eletti la possibilità di condividere idee per 
rafforzare i club e migliorare le comunità con i leader del 
Rotary di tutto il mondo. I relatori principali e le presentazioni 
informative ispireranno e prepareranno le leadership a servire 
con successo. Per il nostro Distretto parteciperà il Governatore 
Eletto Alessandro Calegari che trasferirà i contenuti 
dell’Assemblea ai presidenti eletti dei vari club, tra i quali la 
nostra futura Presidente Lucia Binotto che seguirà in modo 
partecipato e interessato le informazioni dell’Assemblea. 

 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

COMBINAZIONI DI IDEE E DI GIOVANI 
          Martedì 23 gennaio 2024 ore 19.30 

Veranda Birreria Pedavena 

CombinAzioni, associazione di Montebelluna (TV) 
formata soprattutto da giovani tra i 20 e 35 anni, si 
propone di creare inneschi culturali per far crescere la 
comunità locale da un punto di vista sociale e renderla 
consapevole delle sfide della società contemporanea. Il 
progetto principale è CombinAzioni festival, manife-
stazione nata nel 2015 diventata tra gli appuntamenti 
più attesi nel territorio regionale. Dal 2017 ha ricevuto 
ogni anno l’alto patrocinio del Parlamento Europeo e nel 
2018 il marchio dell’Anno Europeo del Patrimonio 
Culturale. Il festival crea connessioni e spazi per 
incontrarsi, conoscere ed emozionarsi. L’associazione 
inoltre promuove progetti culturali, educativi e di 
protagonismo giovanile. Tra questi, particolare impatto 
hanno avuto "Un cimitero da vivere", progetto di 
riqualificazione e riuso culturale del vecchio cimitero di 
Montebelluna, e "Beauty Storytellers", progetto di 
educazione al cinema e di formazione del pubblico. 
CombinAzioni viene infine ritenuta una buona pratica 
culturale da quotidiani, riviste e media nazionali 

 

                                                                          Martedì 30 gennaio 2024      ore 19.00 
                                                                        Sala LUCIANI - Rustici Palazzo Bianco - FELTRE 

                                                                  TI STAI SBAGLIANDO MI RIPRENDO LA VITA 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
         Venerdì 19 gennaio 2024 ore 19.30 

Istituto COLOTTI - Feltre 

CLIMATE CHANGE 
e ambiente montano 

Il cambiamento climatico sta avendo un impatto 
significativo sull'ambiente montano in tutto il 
mondo. Le montagne sono estremamente sensibili 
ai cambiamenti delle temperature e dei modelli di 
precipitazione, che possono influire sulle risorse 
idriche, sulla biodiversità e sui modelli di 
vegetazione. Per affrontare questi problemi, è 
essenziale adottare politiche mirate che 
promuovano la sostenibilità ambientale e la 
conservazione delle risorse montane. In questo 
importante incontro ne parleremo con personalità 
di primaria importanza nel campo. L’AMBIENTE è 
la 7° area di intervento della Rotary Foundation. 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

Della evoluzione dei concetti
di salute e malattia mentale

TI STAI SBAGLIANDOTI STAI SBAGLIANDO

30 GENNAIO 202430 GENNAIO 2024

MI RIPRENDO LA VITAMI RIPRENDO LA VITA

Convegno

Feltre, ore 19.00
Sala Luciani - Rustici Palazzo Bianco

Feltre, ore 19.00
Sala Luciani - Rustici Palazzo Bianco

Con il patrocinio di:

La scala dei grigi, tra normalità e disturboLa scala dei grigi, tra normalità e disturbo

“Diamo i numeri” - epidemiologia“Diamo i numeri” - epidemiologia

Adolescenza - un periodo “bordeline”Adolescenza - un periodo “bordeline”

A più di 40 anni dalla Legge Basaglia, cos’è
cambiato?
A più di 40 anni dalla Legge Basaglia, cos’è
cambiato?

Tavola rotondaTavola rotonda

Dott. Lorenzo Gasperi - Direttore UOC Psichiatria APSS Trento

Dott. Giancarlo Giupponi - Presidente SIP Trentino Alto Adige

Dott. Angelo Brega - Direttore UOC Psichiatria Feltre

Dott. Aldo Gatto - Direttore DSM Psichatria ULSS1 Dolomiti

Dott. Bruno Forti - già Direttore Dipartimento salute mentale 
                                 ULSS1 Dolomiti

Moderatore: Dott.ssa Giorgia Rossi
Psichiatra

INGRESSO LIBERO fino ad esaurimento postiINGRESSO LIBERO fino ad esaurimento posti

La salute mentale è il benessere emotivo, psicologico e 
sociale di una persona. Comprende la capacità di gestire lo 
stress, le emozioni, le relazioni interpersonali e le sfide 
quotidiane. La malattia mentale, d'altra parte, si riferisce a 
disturbi o condizioni che influenzano negativamente la 
salute mentale di una persona, interferendo con il suo 
funzionamento normale. Le malattie mentali possono essere 
di diversi tipi, come la depressione, l'ansia, il disturbo 
bipolare, la schizofrenia e molti altri. Queste condizioni 
possono essere causate da una combinazione di fattori 
genetici, biologici, ambientali e psicologici. Dopo la 
pandemia il problema della salute mentale è diventato di 
interesse quotidiano. E’ importante parlarne per capire e 
condividere idee, esperienze per riprendersi e aiutare gli altri 
a riprendersi la vita. SERATA DA NON PERDERE!  



 
 

PRENOTA! Rispondi alla mail o al messaggio che ti invierà il Prefetto 
Chiara Boito (e-mail info.rcfeltre@rotary2060.eu  o cellulare 3498473234) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Presidente Giacomo Longo 
Insieme al Consiglio Direttivo del Rotary Club Feltre 

desiderano 
augurare a tutti i soci e alle loro famiglie 

i migliori Auguri per un buon anno nuovo,  
ricco di serenità, pace e servizio. 

 
 



 

 

9   Gennaio   GIACOMO LONGO                   13 Gennaio   GIANNI PASA              

17 Gennaio  CARLA BENEDETTA PONTIL      21 Gennaio  MARIO BARDIN 

                                  29 Gennaio   MASSIMO BALLOTTA  

 


